


LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Telematica
OGGETTO: Realizzazione di reti per la sicurezza del cittadino e del territorio. Reti Sicurezza – FASE

2 – POR FESR 2014 - 2020 CUP: F63H19000400002

Importo presunto dei Lavori: 50´787,02 euro

Data inizio lavori: 01/10/2019
Data fine lavori (presunta): 30/10/2019
Durata in giorni (presunta): 30

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: .
Città: Irgoli (NU)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Amministrazione Comunale di Irgoli
Indirizzo: Via Roma n. 1
CAP: 08020
Città: Irgoli (NU)
Telefono / Fax: 07841826008

nella Persona di:

Nome e Cognome: Teresa Cossu
Qualifica: architetto
Indirizzo: Via Roma n. 1
Città: Irgoli
Telefono / Fax: 07841826008
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RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Gianmarco Mureddu
Qualifica: ingegnere
Indirizzo: Via Mughina n. 57
CAP: 08100
Città: Nuoro (NU)
Telefono / Fax: 340/8256260     0784/1830083
Indirizzo e-mail: gianmarco.mureddu@libero.it
Codice Fiscale: MRDGMR76D30F979P
Partita IVA: 01256810910

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Gianmarco Mureddu
Qualifica: ingegnere
Indirizzo: Via Mughina n. 57
CAP: 08100
Città: Nuoro (NU)
Telefono / Fax: 340/8256260     0784/1830083
Indirizzo e-mail: gianmarco.mureddu@libero.it
Codice Fiscale: MRDGMR76D30F979P
Partita IVA: 01256810910

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Teresa Cossu
Qualifica: architetto
Indirizzo: Via Roma n. 1
CAP: 08020
Città: Irgoli (NU)
Telefono / Fax: 07841826008
Indirizzo e-mail: protocollo@comune.irgoli.nu.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gianmarco Mureddu
Qualifica: ingegnere
Indirizzo: Via Mughina n. 57
CAP: 08100
Città: Nuoro (NU)
Telefono / Fax: 340/8256260     0784/1830083
Indirizzo e-mail: gianmarco.mureddu@libero.it
Codice Fiscale: MRDGMR76D30F979P
Partita IVA: 01256810910

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gianmarco Mureddu
Qualifica: ingegnere
Indirizzo: Via Mughina n. 57
CAP: 08100
Città: Nuoro (NU)
Telefono / Fax: 340/8256260     0784/1830083
Indirizzo e-mail: gianmarco.mureddu@libero.it
Codice Fiscale: MRDGMR76D30F979P
Partita IVA: 01256810910
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AREA DEL CANTIERE
Di seguito si riprotano i principali fattori di rischio presenti in cantiere, sottolineando che la magnitudine di

rischio risulta in ogni caso condizionata dalle condizioni specifiche e contingenti del cantiere e che la

contemporanea presenza di più fattori di rischio può agire come moltiplicatore del rischio stesso. Se non

altrimenti specificato, le prescrizioni riportate nei paragrafi seguenti sono da ritenersi a carico

dell'Appaltatore e delle altre imprese esecutrici che realizzeranno i lavori.

RISCHIO FISICO

Seppellimento‐sprofondamento

Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze, gli scavi dovranno essere realizzati e

armati come richiesto dal progetto in relazione alla natura del terreno e alle altre circostanze influenti sulla

stabilità comunque in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate

anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. La messa in opera manuale o meccanica delle armature

dovrà, di regola, seguire immediatamente l'operazione di scavo. Dovranno essere predisposti percorsi e

mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in caso d'emergenza. La presenza

di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. Sul ciglio degli scavi dovranno essere

vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio

e la sosta di veicoli. Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la sorveglianza di un addetto

situato all'esterno dello scavo stesso. Per i terreni lavorati a superficie inclinata, in trincea ed in rilevato

devono essere effettuati dei controlli periodici della stabilità del terreno, soprattutto a seguito di lavorazioni

limitrofe con altri mezzi operativi. In caso di previsioni di forti precipitazioni, fango o di instabilità dovuta a

lavorazioni limitrofe o a incoerenza del terreno, le scarpate e devono essere protette ed adeguatamente

sostenute da armature o puntellamenti. I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici

che possano influire sulla stabilità dei terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono

essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni. Prima dell'esecuzione di lavori di scavo dovranno

essere individuate e segnalate le aree destinate allo scarico e/o deposito del materiale di risulta o di materiale

destinato alla lavorazione. L'impresa che dovrà effettuare movimentazioni e/o depositi indicherà nel POS le

modalità per la realizzazione in sicurezza delle operazioni e le misure di coordinamento prescrittive per altre

lavorazioni interferenti. Nell'organizzazione dell'area di deposito di materiali sciolti (inerti o marino),

dovranno essere analizzate:

· le condizioni dei terreni e loro preparazione che dovrà essere adeguata ai carichi previsti;

· individuate aree differenziate per le diverse tipologie di materiale in funzione dei lavori previsti;

· il dimensionamento delle aree relativamente alla quantità di materiale da depositare;

· le modalità di accesso e circolazione nelle aree tenendo conto della loro evoluzione nel tempo;

· le misure da prendere per evitare il franamento: naturale declivio, armature e/o consolidamento;

· la segnalazione delle aree e gestione delle protezioni durante e dopo le operazioni di scarico: lo scarico

avverrà sotto sorveglianza di personale addetto alla segnalazione e all'ausilio nelle manovre; durante le

operazioni di scarico il personale addetto dovrà tenersi a distanza di sicurezza, e le protezioni dovranno
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essere sempre sufficienti a mantenere le condizioni di sicurezza;

· il posizionamento di protezioni per le aree di deposito e la compattazione e sistemazione del materiale

stesso dovranno essere fatti con continuità in relazione all'accumulo dei materiali, in modo da assicurare

costantemente la stabilità dei materiali depositati.

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa dovrà ottenere, ove previsti, i permessi necessari per il deposito. Tale

documentazione dovrà essere resa disponibile a richiesta del coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione. L'impresa che gestisce le aree dei depositi, indicherà nel POS le modalità con le quali realizzerà

le suddette misure di prevenzione e protezione per i propri addetti e regolamenterà accessi e circolazione e

lavorazioni di altre imprese che dovessero accedere alle aree in gestione. Lo stazionamento dei mezzi per

operazioni di carico e scarico, getti con autobetoniere, operazioni di sollevamento deve avvenire su aree

precedentemente controllate ed eventualmente consolidate e rese idonee a sopportare il carico dei mezzi che

durante il loro funzionamento possono essere sottoposti a vibrazione e trasmettere vibrazioni all'area di

stazionamento. In caso di posizionamento di mezzi in prossimità di dislivelli, per eseguire lavorazioni sia

sullo stesso livello di posa del mezzo che su livelli diversi, i bordi di tale dislivello saranno adeguatamente

segnalati e se necessario protetti dai rischi di ribaltamento nel vuoto. Piastre carrabili saranno poste in opera

per garantire la stabilità su passaggi sconnessi o piccoli dislivelli che possono compromettere la stabilita dei

mezzi in transito. In funzione della resistenza del terreno di appoggio piastre per la ripartizione dei carichi di

dimensioni e resistenza adeguate saranno poste in opera per evitare lo sprofondamento ed il ribaltamento dei

mezzi addetti alle lavorazioni. Le rampe di accesso alle zone di scavo o di lavoro devono avere larghezza e

pendenza adeguate a garantire la sicurezza dei transiti previsti; le rampe dovranno essere dimensionate

anche in rapporto allo sforzo frenante previsto. I lati liberi devono essere protetti contro la caduta nel vuoto

del personale in transito. In relazione ai lavori da eseguire ed alle condizioni al contorno (altre lavorazioni,

operazioni di supporto alla produzione condizioni meteo/climatiche, presenza di scavi aperti ecc.,

ristrettezza dell'area di lavoro) l'impresa effettuerà la scelta dei mezzi idonei e ne organizzerà lo spostamento

ed il posizionamento. L'impresa che gestirà la mobilità in cantiere, indicherà nel POS le modalità di utilizzo

prescritte per la stessa viabilità e le eventuali misure di coordinamento necessarie.

Annegamento

Nelle attività che espongono a rischi di annegamento dovranno essere prese misure adeguate ad evitare il

rischio. I lavori superficiali o di escavazione nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in

condizioni simili dovranno essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua e

prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Dovrà essere approntato un programma di pronto intervento

per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature

necessarie. Le persone esposte a tale rischio dovranno indossare giubbotti insommergibili. Gli esposti al

rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere dovranno essere informati e

formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. Per quanto attiene il

rischio di natura idrologica, si dovranno prendere accordi con la Protezione Civile inoltrando richiesta

scritta affinché la Prefettura avvisi l' impresa e in caso di segnalazioni di rischio da parte del Servizio

Meteorologico della Regione Sardegna. In caso di inquinamento di corsi o bacini d'acqua, si dovrà verificare
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il potenziale rischio biologico conseguente all'allagamento dell'area di lavoro. Particolare attenzione dovrà

essere posta nel caso di possibili allagamenti di opere in sotterraneo o di scavi, conseguenti ad eventi

meteorici estremi o in occasione di interruzioni o malfunzionamenti dei sistemi di drenaggio ed

aggottamento di falda, quando presenti. In caso di annuncio di eventi meteorologici che possano comportare

rischi le attività lavorative dovranno essere sospese. Nei lavori con presenza di acque ferme o affioranti in

fossi e scavi sono da predisporre impianti per l'aggottamento e l'allontanamento delle acque. In occasione di

sospensione e/o successiva ripresa lavori in zone con presenza di acque (anche in conseguenza di

precipitazioni) dovranno essere predisposte misure di protezione collettive quali sbarramenti, parapetti,

segnalazioni anche luminose. In occasione di successiva ripresa lavori prima dell'accesso alle zone suddette

dovrà essere verificata la sussistenza delle condizioni di sicurezza e dovranno essere fatte preventive

verifiche dello stato dei luoghi e delle condizioni di sicurezza prima della ripresa dei lavori. I lavoratori che

effettueranno tali verifiche dovranno essere assicurati mediante protezioni idonee contro il rischio di caduta

nelle zone da controllare, pertanto i presidi messi in atto precedentemente dovranno avere solidi punti di

ancoraggio per aggancio di DPI anti caduta. Tali controlli non potranno essere effettuati da un solo

lavoratore e dovranno essere disponibili salvagente e funi precedentemente preparati ed assicurati.

Cadute dall'alto

La caduta dall'alto è il principale fattore di rischio nel settore delle costruzioni, le misure di prevenzione,

atte a ridurre tale rischio, sono generalmente costituite da parapetti di trattenuta, applicati a tutti i lati liberi

delle strutture, passerelle, passaggi sopraelevati, scavi, ecc. Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali

protezioni dovranno essere adottate misure collettive o individuali atte ad arrestare, con il minore danno

possibile, le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate:

· superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi;

· reti o superfici di arresto molto deformabili;

· dispositivi di protezione individuale (cinte di sicurezza) assicurati a punti di aggancio preventivamente

individuati.

Lo spazio corrispondente al percorso di caduta (mai superiore ad 1.50 m.) dovrà essere reso preventivamente

libero da ostacoli che possano interferire con le persone in caduta. Durante le fasi di allestimento e di

smontaggio delle opere provvisionali dovrà essere previsto l'utilizzo d'idonei DPI opportunamente vincolati.

Per i lavori in altezza (di norma con un dislivello di altezza superiore a 2 m o in condizioni particolari )

dovranno essere utilizzati impalcati di piattaforme di lavoro, trabattelli e ponteggi. L'impresa che dovrà

effettuare lavori in altezza indicherà nel POS le modalità per la realizzazione delle operazioni in sicurezza.

In particolare le misure di protezione saranno:

· chiusura fissa che sopporti il carico di passaggio o il traffico del cantiere (tavolato continuo);

· parapetti completi su tutto il perimetro;

· segnaletica aggiuntiva di avvertimento (non sostitutiva delle precedenti misure di prevenzione).

II collegamento verticale ad altri piani di lavoro sarà realizzato con scale prefabbricate fisse dotate di

parapetti. Alla ripresa di lavori dopo pause dovute a festività, eventi meteo climatici a carattere

temporalesco e nevoso, urti e o incidenti che possano avere effetto sulla stabilità complessiva delle strutture
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dovranno essere verificati gli apprestamenti di sicurezza in opera prima dell'accesso del personale. Gli

addetti che eseguiranno i controlli e i ripristini dovranno effettuarli in condizioni di sicurezza. I ponteggi che

superano i 20 m di altezza o che presentano difformità dagli schemi di montaggio previsti nei documenti di

omologazione devono essere corredati da progetto esecutivo firmato da tecnico abilitato. Parapetti normali

dotati di tavola fermapiede devono essere allestiti su rampe pedonali e zone di passaggio con altezza

superiore a 50 cm. Si deve considerare la necessità di protezioni stabili (es.: tipo New Jersey) nei tratti di

percorso pericolosi (curve, dislivelli, ecc.). Le opere provvisionali saranno mantenute in opera fino alla

realizzazione di protezioni definitive o all'eliminazione del rischio. Per la posa in opera e la rimozione delle

suddette protezioni stabili, dovranno essere disponibili, altre strutture provvisionali esterne tipo trabattelli,

ponteggi o piattaforme di lavoro elevabili o agganci per dispositivi di sicurezza. Gli accessi alle opere in

costruzione in elevazione dovranno essere effettuati mediante di ponteggi comprensivi di scalette sfalsate tra

i piani con protezione sul varco o in alternativa per latezza limitate (inferiori ai 3 m.) con l'utilizzo di scale

prefabbricate. Nelle operazioni di montaggio di elementi prefabbricati devono essere adottate le modalità di

protezione contro la caduta di persone indicate nella circolare «Circolare del Ministero Del Lavoro 13/82,

Istruzioni per la Prevenzione degli Infortuni sul Lavoro nella Produzione, Trasporto e Montaggi di Elementi

Prefabbricati che devono essere riportate nei documenti antinfortunistici e nelle istruzioni scritte ivi previsti

e inseriti nel POS. Nelle operazioni di costruzione in conglomerato cementizio armato eseguite con

l'impiego di casseforme a tunnel e mensole metalliche in disarmo o similari di cui alla Circolare del

Ministero Del Lavoro 15/80 «Istruzioni tecniche per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle

costruzioni in conglomerato cementizio armato eseguite con l'impiego di casseforme a tunnel e mensole

metalliche in disarmo e sistemi similari» devono essere prese in considerazione ed applicate le modalità di

protezione contro la caduta di persone indicate nel dettato normativo. Tali prescrizioni devono essere

riportate nei documenti antinfortunistici previsti e inserite nel POS. Le prescrizioni di sicurezza previste per

le diverse fasi di lavoro e che sono state adottate dall'impresa o che richiedono azioni di coordinamento che

devono essere chiaramente richieste ed esplicitate (tipo sbarramento o interdizione a terzi di aree di lavoro

durante le operazioni di montaggio) devono essere riportate nei documenti antinfortunistici e nelle istruzioni

scritte ivi previste e nel POS. L'impresa avrà obbligo di mantenere sempre efficienti le prescritte misure di

sicurezza. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa che esegue lavori di montaggio, che preveda lo

stazionamento dei lavoratori in quota, dovrà illustrare nel POS le modalità operative di esecuzione sia delle

demolizioni che delle ricostruzioni tenendo conto di quanto già prescritto in ordine a lavori di sollevamento,

montaggio e prefabbricazione, e misure generali contro la caduta dall'alto. Durante le operazioni di

costruzione e/o montaggio dovranno essere garantite le condizioni di stabilità delle parti in costruzione con

la realizzazione di opere di sostegno e puntellamenti . In caso di uso di strutture di sostegno nel POS si

dovrà:

• indicare le modalità di realizzazione della struttura provvisionale che sarà calcolata per il sostegno e la

stabilità di insieme delle parti in costruzione e dell'impalcato;

• presentare in originale e produrre in copia il progetto redatto e firmato da professionista abilitato per la

costruzione della struttura integrando nel POS le informazioni relative alla sicurezza di tutte le fasi
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costruttive.

Calore‐incendio‐esplosione 

Nei lavori effettuati in presenza di sostanze combustibili, infiammabili e/o esplosive, dovranno essere

adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare le attrezzature e gli impianti dovranno

essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si dovrà operare e alle attività che si dovranno svolgere. Deve essere

valutata la presenza di macchine, motori e fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti. Non

dovranno essere contemporaneamente eseguiti lavori la cui interferenza può innescare esplosioni od incendi.

Gli addetti dovranno portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche

o la produzione di scintille. Nelle aree a rischio dovranno essere predisposti estintori idonei per la classe di

incendio prevedibile. Dovrà essere vietato l'accumulo di materiali combustibili/infiammabili nelle aree

soggette a rischio. In prossimità degli accessi e nelle aree a rischio dovranno essere posti cartelli indicanti il

pericolo. Per quanto attiene la prevenzione degli incendi si sottolinea inoltre che:

• è vietato conservare in magazzini, depositi ed armadi, liquidi infiammabili e altre sostanze pericolose in

genere. I materiali suddetti dovranno sempre essere conservati negli appositi locali individuati tramite

cartelli e dotati di presidi antincendio;

• è assolutamente vietato fumare in vicinanza di materiali infiammabili e, in modo particolare, durante

operazioni di travaso di benzina, alcool, carburanti o altri liquidi infiammabili, anche se all'aperto;

• è vietato fumare ed accendere fuochi nei locali destinati a magazzino;

• è assolutamente vietato gettare fiammiferi o mozziconi di sigarette nei cestini della carta, nelle pattumiere,

dalle finestre, nelle griglie, nei chiusini, e nei luoghi ove, comunque, potrebbero entrare in contatto con

sostanze o residui infiammabili, combustibili e gas esplosivi;

• è vietato usare abiti da lavoro imbevuti di grasso, olio, benzina, vernici, solventi, sostanze chimiche, ecc;

• è tassativamente vietato pulire gli indumenti con sostanze infiammabili.;

• è vietato appendere il vestiario presso radiatori, focolai o fuochi accesi;

• è vietato abbandonare stracci imbevuti d'olio, grassi, rifiuti, imballi, ecc., che dovranno essere dovunque

rimossi e raccolti in speciali recipienti, posti in punti bene individuati per tale scopo;

• è vietato ai non addetti intervenire in qualsiasi modo sugli impianti elettrici, sia interni che esterni, o

realizzare collegamenti volanti;

• è vietato effettuare la manipolazione di sostanze infiammabili in prossimità di fonti di innesco (calore

scintille, fuochi ecc..);

• è vietato far funzionare attrezzi a scintillio in luoghi chiusi, dove sono possibili o si avvertono saturazioni

di vapori di sostanze infiammabili;

• è necessario manipolare con prudenza la benzina, il petrolio, gli oli, le vernici e le sostanze infiammabili in

genere;

• è necessario nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili essere adottare misure contro i rischi di:

traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto;

• è necessario eseguire la manipolazione di materie infiammabili preferibilmente all'esterno o predisponendo

un'adeguata areazione nel locale ove si opera.
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L'Appaltatore provvedere inoltre che vengano rispettate le seguenti norme:

• dovranno essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili non strettamente necessari alle

lavorazioni in corso;

• sarà assolutamente vietato durante le lavorazioni con fiamme libere il trasferimento, la manipolazione o il

drenaggio di ogni liquido infiammabile o combustibile;

• sarà assolutamente vietata l'apertura di tubazioni o recipienti che possono provocare l'emissione di vapori e

solventi se non preventivamente bonificati;

• sarà vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o combustibili, di cilindri di gas infiammabili e il

drenaggio di serbatoi se non previa adozione di idonee misure di prevenzione;

• tutti i combustibili solidi dovranno essere allontanati, ad una distanza di sicurezza valutata secondo le

lavorazioni in corso, dal punto dove dovrà essere eseguito il lavoro;

• dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi dovranno essere protetti con

adeguate schermature e/o coperture non infiammabili o combustibili.

In relazione all'uso di gas compressi l'impresa dovrà inoltre adottare le seguenti misure: • le bombole di gas

compressi dovranno essere tenute in piedi, ancorate alle pareti o ad adeguati sostegni, al fine di evitarne la

caduta; in alternativa dovranno essere collocate e vincolate negli appositi carrelli. Nei lavori di taglio e

saldatura:

• sui rubinetti erogatori delle bombole o sulle derivazioni dovranno essere installate valvole di sicurezza

omologate;

• le tubazioni dovranno avere colori diversi a seconda del tipo di gas, al fine di evitare collegamenti errati;

• le postazioni di lavoro dovranno essere dotate di estintore adeguato alle lavorazioni in corso;

• non dovranno essere effettuati interventi con fiamme libere a meno di 5m. di distanza dalle bombole, dai

generatori di acetilene e dai contenitori di gas;

• è vietato fumare ed usare fiamme libere presso le bombole di gas, depositi di carburante, gasometri e

depositi di materiale infiammabile;

• gli impianti e gli apparecchi in pressione dovranno essere dotati di targhe indicanti i dati caratteristici

nonché di libretti matricolati rilasciati dall'I.S.P.E.S.L. in fase di costruzione o dopo il collaudo;

• i recipienti di classe b) e c) dovranno essere accompagnati dalla documentazione di collaudo I.S.P.E.S.L.

per poter essere posti in esercizio;

• non dovranno essere effettuati, senza preventiva bonifica, interventi di saldatura o taglio nei seguenti casi:

• su recipienti chiusi o tubazioni per i quali non sia stato preventivamente accertato il contenuto e l'utilizzo;

• su recipienti aperti o tubazioni che contengano materie che per effetto del calore, o gassificando, possano

dare luogo a reazioni pericolose e esplosioni.

In questi casi è obbligatorio isolare le tubazioni o il recipiente, aprire ed asportare le materie pericolose e i

loro residui.

• E' obbligatorio adottare tutte le misure di sicurezza quale ad esempio l'uso di gas inerte.

• Nel caso di lavori all'interno dei manufatti interrati è proibito il deposito di materiali infiammabili ed è

vietato accendere fuochi.
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Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei

dispositivi di protezione individuali.

Le imprese che effettueranno lavorazioni a rischio di incendio o esplosione o utilizzeranno dei prodotti

infiammabili dovranno farne menzione nel loro piano operativo e dovranno allegare tutte le informazioni

necessarie per l'organizzazione di misure di sicurezza antincendio. Secondo quanto sarà concordato in

occasione della riunione di coordinamento i datori di lavoro esecutori dovranno farsi parte diligente di

fornire, a tutte le imprese contemporaneamente o successivamente operanti, quali comportamenti siano da

tenere nei pressi di tali lavorazioni tenendo conto che se necessario è obbligo a chi esegue i lavori di

richiedere di isolare la zona di lavoro e di interdire l'accesso ad altre imprese. E' altresì fatto obbligo

all'impresa che esegue i lavori di segnalare nel POS e al CEL se, una volta che questi lavori sono terminati e

l'impresa ha lasciato l'area alle successive lavorazioni sussistono ugualmente rischi di sviluppo di incendio

per esempio per l'utilizzo e/o la messa in opera di materiale infiammabile. Nel POS l'impresa indicherà le

modalità con le quali realizzerà gli stoccaggi e la gestione dei materiali depositati nelle aree destinate a

questo uso e come tali risultanti dal piano di installazione del cantiere. Gli spazi saranno attrezzati ,se

necessario con depositi chiusi realizzati e segnalati secondo la normativa vigente. Tutte le lavorazioni a

rischio di incendio dovranno essere effettuate disponendo in prossimità estintori adatti per tipo e quantità

allo specifico intervento.

Clima/Microclima 

Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. Quando i parametri velocità

dell'aria (VA), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un clima/microclima esterno alla

fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure tecnicoorganizzative idonee

(utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc.) Nel caso di lavorazioni in più ambienti con temperature

molto differenti tra di loro (sbalzi di temperatura ) si individueranno con appositi cartelli aree temperate

denominate «punti di compensazione» dove il personale sosterà un tempo sufficiente (di solito 15 minuti)

per la termoregolazione. Tali aree potranno essere dotate di armadietti per la custodia di abbigliamento da

indossare o da togliere in dotazione ai lavoratori. In caso di passaggio da ambienti caldi a ambienti freddi e

ventilati dovrà essere predisposta una «camera calda «(bussola temperata o barriera )in modo da evitare che

il personale sia investito improvvisamente da correnti di aria fredda.

Urti‐colpi‐impatti‐compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte anche

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione o con una diversa organizzazione del lavoro. Le

attrezzature manuali dovranno essere tenute in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non

utilizzate dovranno essere tenute in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al

corpo dell'addetto) e non dovranno ingombrare posti di passaggio o di lavoro. Se non si possono proteggere

altrimenti, le parti sporgenti di attrezzature, strutture in costruzione o simili devono essere segnalate con

banda segnaletica e cartellonistica adeguata. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere
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disposti in modo da evitare crolli o cedimenti, permettere una sicura e agevole movimentazione e non

ostacolare la normale viabilità. Gli arredi e le attrezzature dei locali comunque adibiti a posti di lavoro,

dovranno essere disposti in modo da non intralciare la circolazione delle persone.

Punture‐tagli‐abrasioni 

Per ridurre il rischio di punture, tagli, abrasioni , il personale deve essere dotato di attrezzature idonee al

lavoro da svolgere e saperle usare correttamente utilizzando gli attrezzi opportuni per eseguire l'attività . Al

termine del lavoro deve essere effettuata un 'accurata pulizia del posto di lavoro allontanando residui

taglienti, facendo uso di mezzi meccanici o adeguati DPI. Se non si possono proteggere altrimenti, le parti

sporgenti di attrezzature, strutture in costruzione o simili devono essere segnalate con banda segnaletica e

cartellonistica adeguata. Tutti gli organi in movimento delle apparecchiature devono essere protetti contro i

contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni

collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature

di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Vibrazioni 

Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature che trasmettano vibrazioni e che

possano comportare danni temporanei e/o permanenti all'operatore, le attrezzature stesse dovranno essere

dotate di soluzioni tecniche che riducano il rischio (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento,

ecc..) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti dovranno essere sottoposti a

periodica sorveglianza sanitaria e dovrà essere prevista la turnazione tra gli operatori. Oltre alle vibrazioni

trasmesse da un'attrezzatura (es. martello pneumatico) dovranno essere considerate anche quelle trasmesse

da una macchina all'operatore (es. escavatore con martellone, rullo vibrante ecc.) e periodicamente verificati

i sistemi di smorzamento previsti dal costruttore.

Scivolamenti‐cadute a livello 

I percorsi pedonali interni al cantiere o di accesso all'area di lavoro dovranno sempre essere mantenuti

sgombri da attrezzature, materiali, ecc. ed in condizioni di perfetta percorribilità. Le piste carrabili ed i

percorsi per la movimentazione meccanica dei carichi dovranno essere previste in modo da evitare le

interferenze con le piste pedonali e con le aree in cui si trovano le maestranze. Tutti gli addetti dovranno

indossare calzature idonee in relazione all'attività svolta. I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il

dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con

zone in cui si trovano persone. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più

vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in

profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate

secondo le necessità diurne e notturne e la normativa vigente.

Elettrocuzione, folgorazione 

L'impianto elettrico e di messa a terra di cantiere (campi base e cantieri operativi) dovrà essere progettato da

professionista abilitato ed installato da ditta abilitata ai sensi della L. 46/90 che dovrà rilasciare, al termine

dell'installazione, la prescritta dichiarazione di conformità. L'impianto elettrico dovrà essere regolarmente

manutenuto, sempre a cura di ditta abilitata, ed utilizzato in maniera propria, nel rispetto di norme

comportamentali prescritte dall'Appaltatore. Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una
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ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare la eventuale presenza di linee elettriche aeree o

interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in

tensione. I percorsi e la profondità delle linee in tensione, interrate o in cunicolo, dovranno essere rilevati e

segnalati in superficie. Dovranno essere predisposte dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai

lavori in prossimità di linee elettriche. La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività

edili dovrà essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle

norme di Legge e di buona tecnica. Radiazioni non ionizzanti 

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano

l'emissioni e/o calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori addetti

dovranno far uso di idonei DPI (occhiali con filtri specifici, guanti termici, cuffie di protezione del cuoio

capelluto ecc..). I lavoratori presenti nelle aree di lavoro dovranno essere informati sui rischi in modo tale da

evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette con particolare attenzione alle radiazioni di tipo

ultravioletto e ai raggi laser. L'utilizzo di videoterminali e fotocopiatrici può comportare patologie o

disfunzioni temporanee o permanenti agli occhi: pertanto sarà necessario richiamare con avvisi le

disposizioni d'uso delle suddette attrezzature. Gli addetti dovranno essere adeguatamente informati/formati,

fruire di una postazione di lavoro idonea ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

Rumore 

Nell'acquisto/utilizzo di attrezzature, impianti e macchinari, occorre prestare particolare attenzione alla

silenziosità d'uso. Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle

indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità. Durante il funzionamento gli schermi e, in

generale, le protezioni delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i

rumori inutili. I rischi derivanti dall'esposizione a rumore, valutati ai sensi del D.L. 277/91, dovranno essere

ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure

tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. Quando

il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in

essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature

supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i

dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e

prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. Tutto il personale dovrà essere informato sui

rischi derivanti dall'esposizione al rumore e sulle misure di prevenzione adottate a cui conformarsi (es.

funzioni e modalità di impiego degli otoprotettori); tutti i lavoratori sottoposti ad un livello sonoro superiore

agli 85 dB(A) dovranno sottoporsi a visita medica obbligatoria ogni due anni; ogni anno se il livello sonoro

supera i 90 dB(A). II CEL potrà richiedere, qualora ritenuto opportuno, l'aggiornamento del rapporto di

valutazione del rumore o l'effettuazione di rilievi fonometrici delle principali macchine ed attrezzature.

Cesoiamento ‐stritolamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di ostacoli,

dovrà essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente

la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e
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dovranno essere osservate opportune distanze di rispetto. Dovranno essere disposti comandi di arresto di

emergenza in corrispondenza dei punti di pote nziale pericolo, tali dispositivi dovranno essere sempre

mantenuti funzionanti. In ambienti ristretti dovranno essere predisposti, e segnalati, percorsi sicuri per il

transito delle persone. Per evitare lo stritolamento per l'urto con convogli in transito dovranno essere

applicate le prescrizioni contenute nella parte che regola il comportamento da tenere in aree di pertinenza

ferroviaria. Caduta di materiale dall'alto Le perdite di stabilità incontrollate di materiali e attrezzature in

deposito o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico devono, di regola, essere impediti

mediante la corretta sistemazione degli stessi o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in

relazione alla loro natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse su

persone o cose dovranno essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza,

forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o

di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito l'accesso involontario alle zone di

prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti dovranno sempre

fare uso dell'elmetto di protezione del capo. I percorsi di cantiere e le aree di lavoro non dovranno interferire

con attività a rischio di caduta materiali oppure essere protette mediante idonee coperture. I lavoratori

devono essere dotati di borse porta attrezzi o spostare le piccole attrezzature in secchi robusti, profondi e

capienti o in carriole dopo averli assicurati contro il rovesciamento. I posti di lavoro fissi devono essere

protetti con protezioni robuste contro la caduta di oggetti dall'alto. I luoghi di passaggio o aree di sosta e

attività in prossimità di aree dove sia prevedibile caduta di oggetti dall'alto devono essere protetti con reti,

impalcati , mantovane su ponteggi . L'impresa che esegue lavori di montaggio di elementi prefabbricati,

indicherà nel POS , in relazione alla forma, dimensioni e peso degli elementi in sollevamento le specifiche

condizioni di visibilità e di velocità del vento che determineranno il fermo lavori e la messa in sicurezza

delle attrezzature in condizioni meteo climatiche avverse.

Investimento 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi dovranno essere predisposti percorsi sicuri. Dovrà

essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno del cantiere la

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà essere regolata facendo riferimento alle

norme di circolazione stradale e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni

dei percorsi e dei mezzi (se non altrimenti normato, 20 Km/h per i mezzi gommati e 15 Km/h peri mezzi

cingolati). Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri

e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso al cantiere, e quelle

corrispondenti ai percorsi interni, dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e

mantenute costantemente in condizioni ottimali di percorribilità. Circolazione dei mezzi d'opera.

Nell'ambito del POS l'impresa che inizia i lavori dovrà presentare al CEL e alla DL, un piano di

circolazione. Nella redazione di questo documento dovrà essere considerata la parte della mobilità del

cantiere che si svolge su viabilità esistente e all'interno delle pertinenze FS dove è applicato il regolamento

ferroviario. II piano comprenderà la regolamentazione delle aree interne al cantiere, gli accessi le piste e le

aree di circolazione esterna che interessano le interazioni con la viabilità come sopra indicata .
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L'elaborazione del piano di circolazione dovrà tenere conto delle regole definite nel Codice della Strada dei

divieti e delle limitazioni da esso derivanti e degli accordi dei protocolli con gli enti locali. Nel suddetto

piano dovranno essere definite ed attribuite in accordo con le diverse fasi operative le prescrizioni inerenti la

circolazione di pedoni e mezzi, la segnaletica da realizzare per le aree e piste di cantiere, e le modalità di

gestione delle interferenze con la mobilità stradale e/o ferroviaria in accordo con quanto contenuto nel PSC.

Tutte le imprese le cui attività necessitino di integrazioni o modifiche del piano di circolazione, dovranno

segnalarle per iscritto al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e alla direzione lavori durante le

riunioni di coordinamento periodiche. Sul piano dovranno essere riportate le prescrizioni utili allo

svolgimento della circolazione di pedoni e mezzi tenendo conto che le manovre possono essere consentite in

condizioni di spazio e visibilità ridotta solo con l'ausilio o presenza di personale di supporto a terra per il

quale dovranno essere garantite le condizioni di sicurezza (utilizzo di indumenti ad alta visibilità,

illuminazione di supporto, segnalatori acustici portatili ecc.). Il personale di supporto sarà in numero

sufficiente per mantenere contatti efficaci tra i diversi operatori. In ogni caso, tali attività devono essere

valutate, organizzate e predisposte nei dettagli durante la riunione di coordinamento. A tale proposito si fa

rilevare che è necessario utilizzare dispositivi di sicurezza acustici e segnalazioni luminose che non

interferiscano con il segnalamento ferroviario creando condizioni di confusione del segnale e del suo

significato, specialmente per dispositivi il cui uso è connesso con la sicurezza dei lavori in presenza

esercizio ferroviario es.: lampeggiatori, sirene, fischi, semafori, ecc.. In caso di incompatibilità dei segnali

inviati da dispositivi di sicurezza installati sui mezzi operativi dell'appaltatore per esempio camion,

escavatori ecc. con quelli del segnalamento ferroviario, è stabilita la priorità di uso dei secondi e

l'appaltatore indicherà nel proprio piano operativo i metodi equivalenti di segnalazione di sicurezza

reperibili secondo la miglior tecnologia disponibile, che verranno utilizzati sui suoi mezzi in sostituzione

degli altri. Inoltre provvedere a dare opportuna informazione sull'individuazione ed il significato dei

dispositivi adottati ai suoi lavoratori e al CEL perché quest'ultimo possa adeguatamente informare in

proposito tutti gli intervenienti .compreso il personale FS eventualmente presente nell'area lavori per ragioni

di servizio. Nel POS dell'impresa saranno indicate le protezioni da effettuare per la circolazione, lo

stazionamento e l'operatività dei mezzi in aree sotto il vincolo di linee, reti, condutture aeree alimentate di

qualunque natura presenti (come desunte dalle planimetrie delle interferenze e dai sopralluoghi che l'impresa

dovrà fare prima dell'inizio dei lavori.) dalle quali, in mancanza di protezione dovrà essere mantenuta una

distanza non inferiore a 5 m. (fatte salve le condizioni speciali per gli aventi diritto , che spostano tale limite

a m 1,00 per alcune linee elettrificate: vedi normativa ferroviaria ). Parimenti saranno contenute le

indicazioni anche per la protezione eventuale sulle linee, reti, condutture interrate. Gli ingressi e

attraversamenti che conducono alla linea ferroviaria dovranno normalmente essere realizzati attraverso

portali, che delimitino la sagoma di ingombro dei mezzi ai quali è consentito l'accesso e individuino il punto

di accesso obbligatorio, in tutti i casi il punto di accesso alla linea sarà chiaramente indicato e riporterà

cartellonistica con le prescrizioni di sicurezza necessarie. In mancanza di dispositivi di accesso organizzato,

l'attraversamento dei binari e la percorrenza lungo le linee FS sono vietati. I bordi delle piste situati a fianco

di scarpate scavi e fossi, o corsi d'acqua dovranno essere muniti di parapetti e di segnaletica di sicurezza. In
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caso di lavori notturni si dovrà provvedere all'illuminazione delle aree di transito con particolare attenzione

ai punti pericolosi quali incroci od accessi o curve, tenendo conto dei possibili abbagliamenti nei confronti

di automezzi o dell'esercizio ferroviario. La manutenzione ordinaria e/o straordinaria della viabilità

realizzata dentro e fuori l'area di cantiere sarà definita a cura dell'appaltatore e riportata nel POS. In periodo

invernale si dovranno prevedere provvedimenti contro il ghiaccio ed attenersi alle limitazioni di operatività

previste anche da accordi con gli enti gestori della ferrovia, di strade ed emergenze, in caso di maltempo .

Operazioni di trasporto

Le operazioni di trasporto eccezionale o di elementi prefabbricati ingombranti dovranno far parte di un

piano di circolazione specifico. Le prescrizioni di sicurezza e coordinamento derivanti da tale piano

dovranno essere portate a conoscenza nel POS dall'appaltatore, e saranno esaminati nella riunione di

coordinamento . In questi documenti l'impresa dovrà dimostrare di aver preso atto della situazione

contingente della viabilità ed aver adottato misure consone alla situazione riscontrata nell'adozione di

percorsi e mezzi oltre ad aver provveduto agli accordi con le autorità competenti.

Approvvigionamento via strada 

Nel caso siano previsti approvvigionamenti via strada l'Appaltatore dovrà predisporre un piano analogo a

quello previsto per gli approvvigionamenti via ferro, completo di tutti i dettagli necessari. Il piano dovrà

essere preliminarmente concordato con gli enti pubblici interessati. Nella stesura del piano che verrà

riportato nel POS l'impresa dovrà tenere conto del traffico urbano (planimetrie di progetto) o di particolari

condizioni meteo climatiche o locali (orari di punta , pendolarismo ecc.) che possono influire sull'utilizzo

della viabilità . Le fasi attuative di modifica della viabilità dovranno essere concordate con

l'amministrazione comunale o con enti gestori specifici tipo autorità preposte al controllo del traffico

Comune ecc.. Ogni variazione al piano approvato dovrà essere preliminarmente concordata con il CEL. I

percorsi di accesso ai cantieri e l'individuazione degli accessi durante le diverse fasi di lavoro saranno

riportati nel piano di cantierizzazione .

Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi dovrà essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (si ritiene un buon criterio di valutazione di

questo fattore di rischio il metodo ed. NIOSH). In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la

movimentazione ausiliaria o la ripartizione del carico. II carico da movimentare dovrà essere facilmente

afferrabile e non dovrà presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in

funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di

movimentazione manuale dovrà essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e

formazione, previo accertamento delle condizioni di idoneità degli addetti.

Polveri ‐ fibre 

Nelle lavorazioni che comportano l'emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione delle stesse

dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le fibre captate e

quelle depositatesi dovranno essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti

richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre aero disperse superi i limiti tollerati e
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comunque nelle operazioni di abbattimento, raccolta ed allontanamento delle stesse, dovranno essere forniti

ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle fibre/polveri prodotte. A seconda dei livelli di esposizione

il personale interessato dovrà essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. Dovrà essere attentamente valutata

la possibilità che le polveri prodotte provochino un'atmosfera esplosiva per la quale vanno adottate le misure

protettive necessarie.

Getti ‐schizzi ‐ proiezione di schegge 

Nei lavori che possano dare luogo a getti o schizzi o proiezione di schegge, dovranno essere adottati

provvedimenti atti ad impedirne o limitare la propagazione nell'ambiente di lavoro e a circoscrivere la zona

di intervento. Gli addetti dovranno utilizzare i DPI appropriati alla natura dei materiali. Nelle fasi di getto

dei calcestruzzi i lavoratori dovranno utilizzare guanti ed occhiali di protezione.

Insufficiente illuminazione 

Tutte le attività devono essere illuminate naturalmente o artificialmente in maniera da assicurare una

sufficiente visibilità. In tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre assicurarsi che esista un

adeguato livello di illuminazione, naturale o artificiale, diffuso e/o localizzato, proporzionato alla situazione

ambientale e alla lavorazione da eseguire. Le aree di azione delle macchine operatrici, dei mezzi di

trasporto, di sollevamento e delle operazioni manuali, i campi di lettura e di osservazione degli organi e

degli strumenti di controllo, di misura o di indicatori in genere e ogni altro luogo o elemento o segnalazione

che presenti un particolare rischio o richieda una particolare attenzione, devono essere illuminati in maniera

adeguata alla situazione operativa. Qualora le circostanze lo richiedano deve essere disposta un sistema di

illuminazione di soccorso e/o di emergenza da attivare automaticamente in tempi compatibili con i rischi

derivati dalla mancanza di illuminazione in caso di necessità. Nella organizzazione del lavoro occorre tenere

conto delle fonti di luminosità, artificiali e non, anche in funzione delle possibili condizioni ambientali al

fine di evitare abbagliamenti o disturbi visivi. Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione

artificiale devono essere tenuti costantemente in buone condizioni di pulizia ed efficienza. L'illuminazione

dovrà essere tale da fornire condizioni di lavoro che rispettino le norme vigenti al momento della

realizzazione ai sensi del D.P.R. 27/04/55, n° 547, art. 28 - 32. Le norme di buona tecnica di riferimento

sono attualmente le UNI 10380.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
Trattandosi di più interventi puntuali dislocati in varie vie del centro cittadino di Irgoli si può confermare

che in generale il contesto dei vari cantieri stradali itineranti saranno sempre all'interno dall'area urbana.

Pertanto l'area degli interventi si caratterizza per la presenza limitrofa delle attività che ordinamriamente si

svolgono lungo le vie cittadine (traffico pedonale e veicolare).

L'area riservata allo stoccaggio dei materiali ed al parcheggio dei mezzi meccanici sarà di volta in

volta localizzata nelle aree adiacenti alle zone di intervento.

Inoltre si segnala la necessità di precludere l'accesso all'area del cantiere a chiunque non sia addetto

ai lavori.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
Per la sicurezza dei lavoratori addetti al cantiere, oltre che di terzi, dovranno essere :

• realizzate separazioni e recinzioni delle aree di cantiere (le recinzioni verso l'ambiente esterno dovranno

essere conformi ai regolamenti comunali vigenti e dovranno comunque essere sottoposte all'approvazione

del CEL e delle autorità competenti);

• concordati protocolli per l'utilizzo di parti che restano in comune e non possono essere separate (esempio

accessi, transiti o recinzioni confinanti).

Gli addetti al cantiere non potranno in alcun caso, anche a titolo temporaneo, autorizzare accessi, transiti,

soste, manovre, rimozione di recinzioni o comunque qualsiasi attività di privati nell'area destinata al

cantiere. Il personale del cantiere deve essere informato di non avere alcun diritto a concedere deroghe ai

suddetti patti e che eventuali richieste devono essere rinviate al soggetto incaricato. Eventuali deroghe

dovranno preliminarmente essere presentate per approvazione al CEL nell'ambito del POS.

Rischi dovuti ad agenti atmosferici

Scariche atmosferiche

L'Appaltatore è tenuto ad effettuare la valutazione della necessità di proteggere le strutture presenti in

cantiere dalle scariche atmosferiche.

La valutazione dovrà essere effettuata da professionista abilitato, nel rispetto delle norme di buona tecnica

emesse dal Comitato Elettrotecnico Italiano.

Lo stesso professionista rilascerà un certificato con l'indicazione sulle modalità da seguire che dovrà essere

consegnato dall'Appaltatore, in copia, al CEL.

A seguito di tale valutazione le strutture che lo necessitano, dovranno essere protette da adeguato impianto

di protezione, progettato da professionista abilitato e realizzato da impresa abilitata ai sensi della legge

46/90 e del D.P.R. 06/12/1991.

Quest'ultima, ultimati i lavori, dovrà rilasciare il certificato di conformità alla regola d'arte (D.M.

20/02/1992).

In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possano interessare il cantiere,

devono essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti

(folgorazioni, cadute, cadute dall'alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con

grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili

od esplodenti.

Vento

Se è prevedibile la presenza di forte vento occorrerà mettere in atto accorgimenti tali da garantire la stabilità

delle installazioni e delle opere provvisionali del cantiere, quali ad esempio particolari fondazioni e

ancoraggi riguardo: baraccamenti, apparecchi di sollevamento, attrezzature varie, ponteggi. L'appaltatore è

tenuto ad indicare e progettare tali accorgimenti nel POS, da sottoporre al CEL. Eventualmente, in relazione

alle caratteristiche dei lavori e dei luoghi, può essere valutata l'installazione di anemometri per misurare

correttamente le situazioni di pericolo.

In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di
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rilevante superficie; gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati quando il vento

supera i 60 Km/h.

Quando i lavori siano eseguiti in zone ove sono prevedibili manifestazioni ventose di rilievo bisogna evitare

di lasciare situazioni «sospese» rispetto ai cicli di lavorazione che possono determinare l'instabilità delle

costruenda opere, delle opere provvisionali o delle attrezzature.

Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario accertarsi della messa in

sicurezza del cantiere, degli apparecchi di sollevamento, degli impianti e delle macchine.

Rischi legati all'igiene nelle aree di lavoro

Tutte le aree di lavoro lungo linea (oltre al cantieri base e al secondario all'atto dell'installazione) dovranno

essere preventivamente bonificate. Lo scenario tipico alla presa di possesso delle aree presenta erbe alte,

rovi o sterpaglie; possono anche essere presenti rottami o rifiuti abbandonati.

Si configurano così una serie di rischi rappresentati dalla presenza stessa di rifiuti (rischi biologici),

possibili punture con siringhe abbandonate piuttosto che dalla presenza di ratti, vipere o insetti (zecche

ecc.).

Gli addetti alla bonifica delle aree dovranno pertanto essere vestiti con pantaloni lunghi e stivali o tute con

maniche lunghe, occhiali e guanti protettivi.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA
CIRCOSTANTE

Il cantiere riguarda l'area urbana di Irgoli.

Trattandosi di un cantiere tipicamente stradale le aree riservate allo stoccaggio dei materiali ed al

parcheggio dei mezzi meccanici saranno localizzate in posizione adiacente alle zone di intervento.

Inoltre si segnala la necessità di precludere l'accesso all'area del cantiere a chiunque non sia addetto

ai lavori.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI

Definizione

Si definiscono servizi igienico-assistenziali quell'insieme di strutture che dovranno essere presenti, sul luogo

di lavoro, al fine di consentire il riposo, la protezione dalle intemperie, l'igiene personale ed il ricovero dei

lavoratori.

Tra i servizi igienico assistenziali si possono annoverare:

· spogliatoi;

· docce;

· gabinetti e lavabi;

· refettori;

· spogliatoi;

· locali di ricovero e riposo;

· dormitori.

Caratteristiche dei servizi igienici assistenziali

Le baracche destinate ai servizi igienico - assistenziali ed ai servizi devono avere il pavimento sopraelevato

di almeno 30 cm dal terreno mediante intercapedini, vespai ed altri mezzi atti ad impedire la trasmissione

dell'umidità del suolo. I pavimenti dei baraccamenti devono avere superficie unita, essere fatti con materiale

non friabile e di agevole pulizia. I baraccamenti destinati ad alloggiamenti ed a servizi igienici ed

assistenziali devono avere pareti perimetrali atte a difenderli dagli agenti atmosferici. Le tamponature e la

copertura delle baracche devono essere opportunamente coibentate in modo da garantire all'interno

condizioni microclimatiche idonee, anche tramite il contributo di impianti di riscaldamento e/o

condizionamento. I baraccamenti devono essere forniti di finestre, che, per numero, ampiezza e disposizione

assicurino una buona ed un'illuminazione naturale adeguata alla destinazione degli ambienti. Le finestre

devono essere munite di vetri ed avere buona chiusura. Le porte di accesso devono essere in numero di

almeno una ogni 25 lavoratori. I baraccamenti devono essere convenientemente riscaldati in rapporto alle

condizioni climatiche della località. Negli ambienti chiusi è vietato il riscaldamento con apparecchi a fuoco

libero. Si deve provvedere all'allontanamento degli eventuali prodotti della combustione, avendo cura che i

camini siano sufficientemente alti, in modo da garantire il tiraggio dei prodotti della combustione e da

impedirne la penetrazione negli ambienti vicini. Gli impianti di riscaldamento devono essere

convenientemente isolati al fine di evitare il pericolo di incendio .I baraccamenti, nonché i passaggi, le

strade interne, i piazzali ed, in genere, i luoghi destinati al movimento di persone o di veicoli, devono essere

forniti di illuminazione artificiale sufficiente per intensità e distribuzione delle sorgenti luminose, sia

ordinaria che d'emergenza. Devono inoltre essere illuminati, oppure indicati con speciali lampade, i punti di

transito che espongano a particolare pericolo. Gli impianti di illuminazione dei baraccamenti devono offrire

sufficienti garanzie di sicurezza e di igiene. Ove l'appaltatore ritenga di poter meglio garantire la sicurezza

del cantiere sulla base della propria esperienza può proporre integrazioni e/o modifiche al presente piano di
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sicurezza e coordinamento. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o

adeguamento dei prezzi pattuiti.

Ufficio

Per soddisfare le esigenze della tenuta dei documenti di cantiere relativi a progetti esecutivi, contabilità dei

lavori, libretti di cantiere, documentazioni fotografiche, as built, e per fornire una sistemazione logistica alle

riunioni che si dovranno tenere tra il Direttore dei Lavori, Coordinatore della sicurezza, Direttore di cantiere

e le altre figure responsabili presenti in cantiere sarà predisposto un apposito baraccamento (7-15

mq/addetto) destinato ad ufficio attrezzato con sedie, scrivania ed armadio.

Locale custode

Nel cantiere base, in prossimità dell'accesso, è prevista l'installazione di un locale per il custode arredato con

tavolo, sedia ed armadio per riporre gli indumenti.

Servizi igienico ‐ assistenziali

Fermo restando che l'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero degli

addetti contemporaneamente impiegati), le loro caratteristiche sono in diretta dipendenza al soddisfacimento

delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità personali

indispensabili per ogni lavoratore. Tali servizi devono essere ricavati in baracche opportunamente sollevate

o isolate dal suolo, coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda, e comunque

appositamente previste e costruite.

Spogliatoi

Una baracca (1-1,5 mq/addetto) sarà destinata a spogliatoio e messa a disposizione dei lavoratori per

indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute e di decenza non si può loro chiedere

di cambiarsi in altri locali. Gli spogliatoi devono essere convenientemente arredati. In tutti i casi ciascun

lavoratore deve poter disporre di attrezzature che consentano di riporre i propri indumenti e di chiuderli a

chiave durante il tempo di lavoro. I locali destinati a spogliatoio devono avere capacità sufficiente, essere

aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili. Se i

lavoratori svolgono attività molto polverose, insudicianti o infettanti gli armadi per gli indumenti da lavoro

devono essere separati da quelli per gli indumenti privati.

Gabinetti e lavabi

Una baracca nel cantiere logistico sarà destinata ad accogliere gabinetti e lavabi con acqua corrente calda, se

necessario, e dotata di mezzi detergenti e per asciugarsi. I gabinetti devono essere distinti per i due sessi ed

in numero di almeno uno ogni 10 lavoratori occupati, protetti dagli agenti atmosferici, nonché costruiti e

mantenuti in modo da salvaguardare la decenza, da non costituire causa di inquinamento delle acque

destinate agli usi del cantiere e dell'abitato. Alla pulizia ed alla manutenzione dei gabinetti deve essere

destinato personale in numero sufficiente. L'erogazione dell'acqua deve essere fatta in modo da consentire ai

lavoratori di lavarsi in acqua corrente con i lavandini installati in locali chiusi o semplicemente coperti

qualora le condizioni climatiche lo consentano. I getti d'acqua devono distare l'uno dall'altro almeno 60

centimetri ed essere in numero di almeno uno ogni 5 lavoratori occupati in ciascun turno di lavoro.

Docce 
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Devono essere messe a disposizione dei lavoratori docce separate per sesso o comunque utilizzabili in

maniera separata. Docce e spogliatoi devono facilmente comunicare fra loro. I locali delle docce devono

consentire a ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene. Le docce

devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. Più in dettaglio,

la normativa di riferimento per la progettazione è rappresentata dall'art. 37 del DPR 303/56 e dal D.Lgs.

81/08. Ogni posto doccia deve occupare una superficie di almeno un metro quadrato. Le docce devono

essere sistemate in locali chiusi, attigui agli spogliatoi, efficacemente protetti dagli agenti atmosferici ed

opportunamente riscaldati. Nei locali delle docce deve assegnarsi a ogni posto doccia uno spazio sufficiente

per spogliarsi, convenientemente riparato e fornito di sgabello e attaccapanni. Il pavimento dei locali

destinati alle docce deve essere impermeabile, sistemato in modo da assicurare il deflusso delle acque e deve

essere munito di griglia di legno. L’acqua da usarsi nei lavandini e nelle docce deve avere i requisiti igienici

richiesti dal particolare uso. Tutte le sorgenti, fonti, serbatoi di acqua priva dei necessari requisiti dovranno

recare l'indicazione "NON POTABILE".

Refettori

Dovranno essere realizzati nelle aziende in cui restino oltre 30 dipendenti durante l'intervallo del pranzo ed

ove vi siano le condizioni indicate all'art. 38 del D.P.R. n. 303/1956. I refettori dovranno essere ben

illuminati, aerati, riscaldati, muniti di sedili e tavoli con pavimento non polveroso e pareti intonacate ed

imbiancate. Dovrà essere assicurata la possibilità di conservare e riscaldare le vivande in adatti posti fissi,

nonché di lavare i recipienti; locali di ricovero e di riposo: dovranno essere realizzati con sedili, tavoli e

riscaldamento al fine di consentire al lavoratore di difendersi dalle intemperie e di consumare i pasti laddove

non esistano refettori.

Dormitori

Se stabili dovranno essere riscaldati, illuminati, dotati di gabinetti e lavabi, cucina, acqua potabile. Vi

dovranno essere locali separati per sessi, letti individuali e non sovrapposti.

I dormitori avranno i seguenti requisiti minimi:

· costruzioni sollevate dal suolo o realizzate su suolo asciutto dove non penetri o ristagni l'acqua per un

raggio di almeno 10 metri;

· locali protetti dagli agenti atmosferici, dagli insetti, riscaldati, ventilati e illuminati;

· la cubatura dovrà essere di almeno 10 m3 per lavoratore e lo spazio fra un posto e l'altro di almeno 0,70 m

con divieto di lettini sovrapposti salvo diversa autorizzazione della ASL. Nel caso in cui i letti siano

collocati in due file, la distanza tra essi non dovrà essere inferiore a m 1,50.

· dotazione per ogni lavoratore di letto con materasso, cuscino, lenzuola, federe, coperte oltre a sedile,

· attaccapanni e mensola individuali;

In vicinanza dovranno essere collocati i servizi di cucina o refettorio, gabinetti e mezzi per la pulizia

personale.

Le porte dovranno essere in numero di almeno una ogni 25 lavoratori.

Recinzioni 

I cantieri dovranno essere delimitati verso le aree esterne allo stesso, mediante la recinzione prevista dai
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regolamenti comunali e, dove non regolamentato, con una recinzione realizzata mediante montanti (ad es

elementi tubolari), traversi e lamiera ondulata o paletti e rete metallica zincata ed eventualmente oscurata

per un'altezza non inferiore a 2 metri. Anche le aree di intervento dovranno essere delimitate tramite

recinzione in plastica stampata rinforzata da crociere in filo d'acciaio di altezza pari ad almeno 1,2 metri,

sostenuta da paletti metallici infissi nel terreno posti ad interasse massimo di 2 metri tra loro. Per la

protezione di percorsi pedonali nelle zone prospicienti il vuoto saranno realizzati parapetti normali (DPR

164/56): costituiti da due correnti in tavole di legno, montanti infissi nel terreno od ancorati a strutture

preesistenti, e tavola fermapiede capaci di resistere ad una spinta di 80 kg applicata in orizzontale in

sommità. Per la delimitazione di aree di lavoro in corrispondenza delle piste di cantiere e per la

delimitazione stessa delle piste in zone rischiose (curve, forti pendenze, ecc.) saranno realizzate robuste

recinzioni costituite ad esempio da barriere new jersey in plastica colorata riempite con acqua o sabbia).

L'Appaltatore dovrà presentare, al CEL, la documentazione del progetto delle recinzioni (attestante tra l'altro

il dimensionamento effettuato) e provvedere alla regolare manutenzione delle stesse e della relativa

segnaletica per tutta la durata dei lavori. In presenza di lavori di media o lunga durata o quando le aree di

lavoro si affacciano lungo la viabilità pubblica le aeree stesse dovranno essere delimitate come previsto dal

codice della strada, in via indicativa da una barriera continua, rigida, realizzata con lamiere grecate o

ondulate, lamiere stirate o con blocchi in c.a. prefabbricati tipo New-Jersey con sovrapposta rete metallica.

L'altezza della barriera non dovrà essere inferiore a m. 2.00, inoltre, per evitare intrusioni, dovrà possedere

la necessaria resistenza meccanica e dovrà garantire una durata nel tempo pari alla prevedibile durata dei

lavori. Di notte, l'esistenza della barriera, dovrà essere segnalata a mezzo di lampade elettriche, alimentate

con tensione non superiore a 24 volt verso terra, di colore rosso o con sistemi a fiamma equivalenti. Questa

precauzione diventa un obbligo preciso qualora la recinzione insista su aree pubbliche o accessibili al

pubblico. In presenza di lavori di breve o brevissima durata in zone o aree non accessibili a terzi, e di ridotto

sviluppo planimetrico, le zone dovranno essere delimitate con barriere mobili e/o transenne. In tutti i casi,

comunque, si prescrive che la recinzione sia sempre tenuta in buono stato di conservazione, sia regolarmente

mantenuta e che cartelli e lampade non siano manomessi, rimossi, e danneggiati. In caso di manomissione,

furto o danno, di elementi di recinzione, cartelli o lampade, essi dovranno essere immediatamente sostituiti.

Nel caso siano previsti appalti contemporanei in aree comprese nei confini del cantiere ma distinte dalle aree

di intervento o nel caso che parte delle aree di cantiere siano date in uso ad imprese esterne ad esempio per

l'installazione di impianti di betonaggio, le aree degli appalti contemporanei o le aree date in uso dovranno

essere recintate con l'utilizzo di recinzioni del tipo di quelle impiegate per delimitare il cantiere verso

l'ambiente esterno e dovranno essere dotate del proprio cartello di cantiere o identificativo dell'impresa

esterna.

Accessi di cantiere 

Le aree di cantiere previste dovranno essere dotate di accessi distinti in carrabile e pedonale. Ogni accesso

deve essere munito di serratura. L'accesso al cantiere sarà vietato alle persone non addette ai lavori mediante

cartelli. Gli accessi dovranno essere regolamentati, eventualmente facendo ricorso a tesserini personali di

riconoscimento, distribuiti dalla Direzione di cantiere dell'Appaltatore. L'accesso in cantiere con automezzi
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è consentito soltanto alle persone specificamente autorizzate, a condizione che gli stessi siano parcheggiati

in appositi spazi delimitati ed in modo tale da non arrecare intralcio alla circolazione. L'appaltatore

provvedere a rimuovere gli automezzi lasciati incustoditi che causano intralcio alla circolazione. Gli

automezzi soggetti ad omologazione, collaudo o verifiche, dovranno essere autorizzati dall'Appaltatore per

l'accesso nel cantiere solo se provvisti delle certificazioni prescritte dalla vigente normativa.

Viabilità interna 

All'interno delle aree di cantiere la viabilità destinata ai mezzi dovrà essere separata da quella pedonale e

dalle aree di lavoro in maniera ben visibile e sicura per tutta la durata dei lavori. Sarà onere dell'Appaltatore

provvedere alla regolare manutenzione delle piste per tutta la durata dei lavori al fine di garantire la corretta

viabilità e la sicurezza delle operazioni di lavoro. L'Appaltatore dovrà organizzare i viaggi da e per i cantieri

in modo che la circolazione sia controllata e non provochi ostacoli a terzi. Nei cantieri a forte traffico o dove

sono presenti condizioni di rischio sarà indispensabile la presenza di uno o più addetti a terra, facilmente

riconoscibili, e dotati di indumenti ad alta visibilità che regolino il traffico in entrata e in uscita dalle aree di

cantiere. Le piste interne alle aree di cantiere dovranno essere larghe a sufficienza per consentire il transito

contemporaneo dei mezzi pesanti nei due sensi di marcia ed avere, inoltre, un franco minimo di settanta

centimetri oltre la sagoma. L'Appaltatore sarà anche responsabile della regolazione del traffico e della

fornitura, installazione e manutenzione dei dispositivi per il controllo dello stesso nelle aree di cantiere ed in

prossimità degli accessi. In particolare è tenuto a garantire come minimo:

· la segnaletica temporanea direzionale normale e luminosa;

· sbarramenti provvisori;

· illuminazione temporanea con luci intermittenti e lanterne.

La sosta degli automezzi sui luoghi di lavoro dovrà essere effettuata per lo stretto tempo necessario alle

operazioni di carico e scarico e con il mezzo sistemato in maniera tale da non recare intralcio alle

lavorazioni o al passaggio di altri veicoli.

ORGANIZZAZIONE DEL PRONTO SOCCORSO NEI CANTIERI

Tipologia di presidi sanitari

In riferimento alla distanza da posti pubblici permanenti di pronto soccorso e dalla tipologia di attività svolta

nel cantiere in oggetto dovranno essere disponibili:

· una camera di medicazione;

· cassette di pronto soccorso;

· pacchetti di medicazione i cui contenuti sono stabiliti dal D.M. 28 Luglio 1958 e secondo quanto previsto

dal DPR 303/56.

In caso di attività in galleria ci si atterrà a quanto previsto dagli art. 96, 97 e 98 del DPR 320/56. La camera

di medicazione sarà posta in un locale convenientemente aerato ed illuminato, riscaldato nella stagione

fredda e fornito di un lettino con cuscino, coperte di lana, acqua per bere e lavarsi, sapone e asciugamani

nonché dei necessari presidi sanitari. Questi dovranno essere affidati ad un infermiere o, in difetto, ad una

persona pratica di servizi di infermeria, per curare la buona conservazione dei locali, degli arredi e dei

materiali destinati al pronto soccorso. La gestione dei presidi sanitari dovrà essere formalizzata a cura
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dell'Appaltatore.

Logistica

Il locale adibito a camera di medicazione e i presidi sanitari dovranno essere facilmente raggiungibili e la

loro collocazione, in luogo igienicamente adeguato, dovrà essere resa nota ai lavoratori e segnalata in modo

visibile.

Segnaletica 

I presidi sanitari saranno opportunamente segnalati mediante cartelli con pittogramma bianco su sfondo

verde (secondo le indicazione del D.Lgs. 81/08) e posizionati in prossimità dei presidi sanitari, in luoghi

facilmente visibili. L'Impresa appaltatrice dovrà indicare, a mezzo di cartello affisso nel luogo di custodia

dei presidi sanitari, ed in prossimità del posto telefonico, il numero di emergenza per la chiamata

dell'autoambulanza l'indirizzo della struttura pubblica di Pronto Soccorso più prossima al cantiere.

Dovranno inoltre essere esposti dei cartelli con l'indicazione dei primi soccorsi da portare agli infortunati.

Formazione della squadra di pronto soccorso 

Per quanto attiene ai cantieri all'aperto, ove sia prevista una camera di medicazione, dovrà essere

preventivata la presenza di un infermiere (o personale adeguante formato). In riferimento a quanto previsto

dal D.Lgs. 81/08 l'Appaltatore, tenendo conto della natura dell'attività e delle dimensioni del cantiere sentito

il medico competente ove previsto, prende i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di

assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e

stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni e designa i lavoratori incaricati dell'attuazione dei

provvedimenti di emergenza. Le caratteristiche minime delle attrezzature di pronto soccorso, i requisiti del

personale addetto e la sua formazione sono individuati in relazione alla natura dell'attività, al numero dei

lavoratori occupati e ai fattori di rischio. In caso di lavori in sotterraneo, nell'ambito del campo di

applicazione del DPR 320/56, dovranno essere presi in considerazione i seguenti aspetti:

· nei cantieri che occupano almeno 150 lavoratori per turno ed in quelli in cui, indipendentemente dal

numero dei lavoratori occupati, vi sia o possa ritenersi probabile la presenza di gas infiammabili o

esplodenti, dovrà essere istituita, per ciascun turno di lavoro, una squadra di salvataggio;

· il numero dei componenti ciascuna squadra di salvataggio dovrà essere adeguato alla pericolosità dei

lavori od alla estensione del cantiere; in ogni caso non può essere inferiore a cinque elementi, in essi

compreso un caposquadra;

· i componenti la squadra di salvataggio dovranno essere volontari, avere età compresa fra i 21 anni ed i 45

anni, possedere le attitudini necessarie alle prestazioni loro richieste, conoscere la topografia del

sotterraneo ed essere facilmente reperibili in caso di necessità.

L'attrezzatura necessaria per l'equipaggiamento delle squadre di salvataggio è custodita in adatto locale

situato in prossimità dell'imbocco del sotterraneo e non può essere utilizzata per altri scopi. Oltre ai comuni

attrezzi di lavoro, dovranno essere disponibili i necessari mezzi di emergenza, quali estintori, lampade di

sicurezza, toboga, coperta. Dovranno inoltre essere disponibili autorespiratori ed indumenti protettivi ed

incombustibili in numero corrispondente ai componenti la squadra di salvataggio ed agli elementi di riserva.

Dovrà essere altresì disponibile un adeguato numero di bombole di ossigeno di ricambio per gli
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autorespiratori. L'attrezzatura ed i mezzi di cui ai comma precedenti dovranno essere mantenuti in

condizioni di efficienza e di pronto impiego. Nei cantieri ove non sia obbligatoria l'istituzione delle squadre

di salvataggio dovranno essere prescelti in numero adeguato e, in ogni caso complessivamente non inferiore

a nove, lavoratori volontari idonei ad intervenire in operazioni di soccorso o di salvataggio. Negli stessi

cantieri dovranno essere tenuti disponibili almeno quattro autorespiratori con un numero adeguato di

bombole di ossigeno di ricambio e gli altri mezzi di emergenza necessari. Le squadre di salvataggio

dovranno avere un adeguato numero di elementi di riserva per il rimpiazzo di componenti indisponibili o per

il rafforzamento del servizio in caso di emergenza. Elementi di riserva dovranno altresì essere designati per

il servizio di soccorso previsto dall'articolo precedente. I componenti delle squadre di salvataggio ed i

lavoratori designati per il soccorso, nonché gli elementi di riserva, dovranno essere addestrati e

periodicamente allenati nell'uso dei mezzi di protezione e di soccorso. Da parte della stesso Appaltatore

dovrà essere approntata ed affissa una lista che riporti i nominativi dei lavoratori incaricati dell'attività di

pronto soccorso all'interno del cantiere. Questi dovranno essere stati formati con adeguato grado di

conoscenza sulle norme di soccorso di infortunati e sull'uso dei presidi sanitari (come stabilito dal D.Lgs.

81/08).

VISITE MEDICHE

Per le visite mediche, si rimanda al protocollo sanitario dell'Appaltatore che dovrà essere allegato al POS

della stessa. Nel caso siano previste lavorazioni che espongano i lavoratori a sostanze nocive (agenti

chimici, biologici, ecc.) dovranno essere previsti accertamenti sanitari specifici preventivi (effettuati cioè

prima dell'assunzione o prima dell'inizio dei lavori) nonché periodici. Quando le attività di cantiere

prevedono la sorveglianza sanitaria si dovrà:

- indicare il nominativo del Medico Competente;

- organizzare, su sua indicazione, sorveglianza ed emergenza sanitaria.

INDICAZIONI SULLE PROCEDURE DI EMERGENZA SANITARIA

Procedura di emergenza sanitaria

L'impresa dovrà predisporre una procedura di emergenza sanitaria che preveda tra l'altro:

- la presenza costante in cantiere di un responsabile dell'emergenza che in caso di infortunio o di malore di

un lavoratore, dia l'allarme al più vicino posto di soccorso pubblico, e coordini con questo le modalità per

raggiungere l'infortunato allo scopo di prestargli i primi soccorsi, e, all'occorrenza, provvedere al suo

ricovero;

- la reperibilità, in caso di bisogno, di un medico;

- la presenza di uno o più telefoni di emergenza con linea dedicata (in riferimento alle dimensioni del

cantiere) e di un cartello che riporta gli indirizzi e i numeri telefonici di centri attrezzati per il pronto

soccorso;

- la costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a trasferire il lavoratore, laddove l'infortunio lo

consenta, al più vicino posto di soccorso, la cui disponibilità dovrà essere prevista in prossimità di

lavorazioni particolari, come, ad esempio, i fronti di scavo delle gallerie, i tratti lungo linea, ecc.

L'esposizione in luogo facilmente visibile ed accessibile ed in prossimità dei telefoni, di un cartello per le
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chiamate d'emergenza indicante:

- Numero da chiamare (118, ecc.)

- Informazioni da fornire (indirizzo del cantiere e relativo telefono, descrizione dell'evento, condizione

dell'infortunato, strada per raggiungere il cantiere, ecc.).

E’ strettamente importante verificare le condizioni di accessibilità al cantiere da parte di mezzi di soccorso,

e inoltre verificare con cadenza periodica la quantità, le condizioni igieniche e la scadenza dei presidi

farmaceutici di primo soccorso.

Notifica dei danni e infortuni

Per ogni infortunio sarà redatta da parte dell'Appaltatore una "scheda d'infortunio", allo scopo di accertare le

circostanze e le cause che hanno determinato l'accadimento, il rispetto delle misure di sicurezza previste e le

modalità operative eseguite. Copia di tale scheda dovrà essere trasmessa, non oltre le 48 ore, al CEL, onde

intraprendere eventuali azioni correttive al fine di evitare il ripetersi dell'accadimento riscontrato.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEI RLS

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi

dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.

L'RLS sarà consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima

della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative,

affinché possa formulare proposte al riguardo.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani,

che devono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, sarà curato dal CSE.

A tal fine, si costituirà una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza.

Il coordinamento degli RLS delle imprese sarà demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa

affidataria o appaltatrice.

LOGISTICA

L'area riservata allo stoccaggio dei materiali e alla manovra dei mezzi meccanici sarà all'interno della zona

oggetto degli interventi e dovrà essere comunque sgombra, inoltre sarà necessario separare i percorsi

pedonali da quelli dei mezzi meccanici e, mediante apposita segnaletica, indicare di volta in volta le aree

riservate ai mezzi in funzione.

In una zona a parte si dovrà prevedere la sistemazione degli spogliatoi, dei bagni e della mensa del personale

impegnato.

Inoltre si segnala la necessità di precludere l'accesso all'area del cantiere a chiunque non sia addetto ai

lavori.

In particolare durante la fase di costruzione dell’invaso è prevista la recinzione dell’area di cantiere al fine

di limitare l’accesso alle sole persone addette ai lavori.

L’accesso all’area di lavoro avverrà tramite un cancello che nelle ore di pausa sarà sempre tenuto chiuso.

L’area di cantiere sarà sorvegliata anche nelle ore notturne con il servizio di guardiania assicurato
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dall’impresa esecutrice, allo scopo di controllare e sorvegliare, oltre che le macchine e le attrezzature di

lavoro, anche l’eventuale accesso da parte di persone estranee.

Verrà inoltre realizzato un sistema di illuminazione al fine di facilitare la vigilanza notturna e il controllo dei

luoghi.

Nell’area di cantiere e nelle immediate vicinanze verrà posta apposita segnaletica, a cura dell’impresa

esecutrice, recante indicazioni relative agli specifici divieti esistenti e ai comportamenti da tenere nelle zone

limitrofe.

Per la localizzazione ed i tracciati la rete viaria all'interno del cantiere ha lo scopo di collegare i vari settori

del cantiere e di permettere l'avvicinamento dei materiali e mezzi d'opera.

Essa è costituita da strade, piazzali, rampe e comprende i posti di lavoro e di passaggio.

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché:

· le vie di circolazione siano sufficientemente larghe per consentire il contemporaneo passaggio delle

persone e dei mezzi di trasporto (a tale scopo si fa presente che la larghezza dei passaggi pedonali dovrà

superare di almeno 70 centimetri l'ingombro massimo dei veicoli e che dovrà essere delimitata con

cavalletti o nastro o altro apprestamento);

· i posti di lavoro e di passaggio siano opportunamente protetti, con mezzi tecnici o con misure cautelative,

dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza dell'attività lavorativa

svolta;

· a protezione degli eventuali scavi superiori ai 2 metri siano installati parapetti di altezza di almeno 1

metro e costituiti da due correnti e da tavola fermapiedi;

· qualora la presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo stesso venga appositamente recintato e

segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve tempo possibile;

· gli autisti degli autocarri pongano particolare attenzione, soprattutto nella fase di retromarcia e siano

sempre coadiuvati nella manovra da personale a terra che con un segnale adeguato potrà dare necessarie

istruzioni all'autista;

· su tutto il cantiere siano apposti i segnali relativi al limite di velocità massimo consentito che non sarà

comunque mai superiore ai 5 chilometri orari;

· in prossimità di ponteggi o di altre opere provvisionali la circolazione dei mezzi sia delimitata in maniera

tale da impedire ogni possibile contatto tra le strutture e i mezzi circolanti;

· sia posta attenzione alla stabilità delle vie di transito e al relativo mantenimento nonché a far bagnare le

vie impolverate qualora il passaggio dei mezzi pesanti determini un eccessivo sollevamento di polvere.

Le piste di cantiere attraverso le quali affluiranno il personale, i materiali, i macchinari e quant'altro

occorrente per la conduzione dei lavori, dovranno essere realizzate nel pieno ed incondizionato rispetto delle

condizioni di sicurezza stradale del traffico veicolare in esercizio sul tronco oggetto d'intervento.

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tali piste dovranno essere realizzate secondo le migliori

tecniche, adottando tutti i provvedimenti necessari per renderle agibili in ogni momento e in ogni condizione

senza alcun rischio per il personale alla guida di automezzi, qualunque essi siano.

Pertanto occorre che:
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· le piste abbiano larghezza sufficiente per permettere l'incrocio tra due mezzi di cantiere. Ove ciò non sia

possibile, siano costruite lungo il percorso adeguate piazzole di sosta, sempre opportunamente dislocate in

rapporto alle condizioni locali di visibilità;

· il fondo della pista abbia la dovuta consistenza anche in caso di pioggia; si eviti il formarsi di fanghiglia e

ristagno d'acqua dotando le piste di cunette;

· le pendenze delle livellette siano commisurate alla portata degli automezzi più pesanti;

· dove è previsto anche il transito del personale ci siano spazi disponibili di almeno 70 cm oltre la sagoma

di ingombro dei veicoli, altrimenti nicchie e piazzole ogni 20 m;

· le piste abbiano larghezza sufficiente per permettere l'incrocio tra due mezzi di cantiere. Ove ciò non sia

possibile, siano costruite lungo il percorso adeguate piazzole di sosta, sempre opportunamente dislocate in

rapporto alle condizioni locali di visibilità;

· il fondo della pista abbia la dovuta consistenza anche in caso di pioggia; si eviti il formarsi di fanghiglia e

ristagno d'acqua dotando le piste di cunette;

· le pendenze delle livellette siano commisurate alla portata degli automezzi più pesanti;

· il traffico pesante deve essere tenuto lontano dai margini di scavo, da montanti di ponteggi metallici,

imponendo limiti di velocità (che non deve superare i 15 km/h per i mezzi gommati ed i 10 km/h per

quelli cingolati) ed attenzioni particolari mediante idonea cartellonistica;

· per evitare la formazione di nuvole di polvere si dovrà provvedere, se necessario, alla periodica

innaffiatura delle vie di transito.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Alto rischio

Zona di carica batterie

Realizzazione di reti per la sicurezza del cittadino e del territorio. Reti Sicurezza _ FASE 2 _ POR FESR 2014 - 2020 CUP:
F63H19000400002

 - Pag. 34



Impianti elettrici sotto tensione

Divieto accesso persone

Zona con livello sonoro superiore a 90 db (A)

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi
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Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Vietato passare presenza escavatore
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Cartello

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Allestimento cantiere stradale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Rete sicurezza urbana

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto di videosorveglianza

Realizzazione di impianto di videosorveglianza (fase)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
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stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E
PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Rumore;
4) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
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tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di videosorveglianza;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di videosorveglianza;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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Irgoli, 10/07/2019
Firma

_____________________

Realizzazione di reti per la sicurezza del cittadino e del territorio. Reti Sicurezza _ FASE 2 _ POR FESR 2014 - 2020 CUP:
F63H19000400002

 - Pag. 44




